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Il dibattito
Bosin (Patt): «Modello
giusto, ma non può
essere imposto»

di Patrizia Rapposelli

«L a gestione migratoria di
questi ultimi anni è stata
un fallimento. Serve
costruire un’identità

comunitaria plurale». C l au d i o
Bassetti, presidente del
Coordinamento Nazionale delle
Comunità Accoglienti riflette sul tema
dell’accoglienza. Una riflessione nata
in seguito a un intervento di Luca
Bronzini, coordinatore della scuola di
italiano per stranieri Penny Wirton di
Trento, su il T Quotidiano di martedì
27 maggio, dove spiegava che i
migranti sono il futuro e che
bisognerebbe rivedere le politiche
migratorie. Bronzini è la stessa
persona che dal palco del T
Quotidiano Arena, in occasione
dell’inaugurazione di Trento Capitale
europea del volontariato, aveva
indirizzato un messaggio forte e
chiaro: «Noi ci siamo, e siamo in tanti,
e auspichiamo un maggiore impegno
da chi è preposto istituzionalmente
all’accoglienza». La consigliera Ma r i a
Bosin (Patt) non ha un pensiero del
tutto allineato alla maggioranza del
centrodestra: «L’accoglienza diffusa
funziona, ma se è su base volontaria e

non imposta». Dal 2018 il sistema
dell’accoglienza provinciale in
Trentino è andato depotenziandosi e
ad ammassarsi su Trento. La
consigliera Stefania Segnana (Lega) è
chiara: «I sindaci non sono mai stati
propensi a quel modello e serve
contenere la presenza degli irregolari
anche in città».

Solidarietà
Luca Bronzini nella sua analisi mette
in luce di come «a queste persone
sono riservate situazioni di estrema
marginalità». Un pensiero condiviso
da Claudio Bassetti della Comunità
Accoglienti: «Vediamo centinaia di
migranti arrivare in Trentino dopo
viaggi lunghi e faticosi. E cosa fa la

politica? Chiude i luoghi
dell'accoglienza. Stiamo andando
contro i nostri valori solidaristici». Le
politiche migratorie sono complesse,
ma è storia vecchia. «Quando i
migranti eravamo noi— r i c o rd a
Bassetti— Gli emigranti italiani di
allora hanno vissuto l’o rd i n a r i o
razzismo ». E invoca un ritorno al
modello dell'accoglienza diffusa in
provincia: «Distribuire le persone sul
territorio vuol dire dare loro la
possibilità di integrarsi, avere
opportunità».

«No imporre»
«È reale la paura dell’invasione dello
straniero?». Luca Bronzini non fa giri
di parole. La consigliera Maria Bosin

parla della sua esperienza : «Quando
ero sindaca a Predazzo abbiamo
accolto dei richiedenti asilo: il sistema
ha funzionato bene». Ma aggiunge:
«Una questione complessa. Sono
necessari dei ragionamenti, ma il
modello non va imposto».

«Difficile convivenza»
Oggi i posti in accoglienza a Trento
sono stati dimezzati, passando dai
circa 1.400 ai 740 attuali. La
consigliera della Lega, Stefania
Segnana è chiara: «È importante non
creare disagi, l’accoglienza diffusa
non ha funzionato. Nessuno di noi è
contro i migranti regolari sul territorio
e alla loro integrazione».
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Autonomista Maria Bosin (Patt) Solidale Claudio Bassetti, presidente delle Comunità Accoglienti

L’iniziativa | Al Muse il focus nell’incontro organizzato dalla Uil

«Anziani, affrontare le sfide»
di Elisa Egidio

Gli over 65 in Trentino sono
il 23,6% della popolazione
(128. 721). Al Muse di Trento
si è parlato di
invecchiamento attivo,
iniziativa di «Anziani
protagonisti», organizzato da
Uil Pensionati, in
collaborazione con Ada
(Associazioni per i diritti
degli anziani) e Adarte
Trentino. Un’occasione per
riflettere sul valore sociale,
culturale e civile degli
anziani nella nostra società.
Attraverso gli interventi di
molti ospiti. Sono intervenuti
Claudio Luchini, segretario
Uil Pensionati Trentino,
Paola Taufer, psicologa e
psicoterapeuta, Mario
Tonina, assessore provinciale
alla salute, politiche sociali e
cooperazione, Elena Aichner,
segretaria confederale Uil,
Cecilia de Laurenzi, tesoriera
Ada nazionale e Carmela
Barbagallo, segretaria
nazionale Uil Pensionati. In
occasione dell’i n au g u ra z i o n e
della nuova sede Uil
Pensionati/Adarte in via
Matteotti sono state allestite
due mostre d’arte, una
temporanea e una
permanente. «Gli anziani
non sono il passato —ha
spiegato Claudio Luchini—
La popolazione è in aumento
e deve affrontare tante sfide:
dalle lunghe liste d’attesa ai
problemi di assistenza alla
prevenzione». È in aumento
anche l’emergenza della

salute mentale, con anziani
sempre più soli. «L’11% degli
anziani in Trentino vivono da
soli— c o n t i nu a — L’a s s i s te n z a
sul territorio manca di
alcune figure specializzate
per un malato d’Alzheimer».
Gli anziani, tra le altre cose,
sono maggiormente colpiti
dalla povertà. «Il rischio è
che milioni di persone
vengano trattate come un
aspetto macroeconomico -
denuncia Luchini – Le
persone devono essere
messe al centro». La
psicologa Paola Taufer ha
invece condiviso alcuni
consigli per vivere la terza
età come un momento
rigenerativo per ritrovare se
stessi anche nelle relazioni
con gli altri, due aspetti
spesso trascurati durante la
vita lavorativa. «Stare bene

non è solo assenza di
malattia, ma vuol dire
benessere fisico, psicologico
e sociale», ha spiegato
Taufer. Fondamentale, per
raggiungere il benessere
psicologico, riscoprire il
valore dell’autostima. «Un
aspetto che dobbiamo
mantenere ad un livello
medio —premette la
psicoterapeuta — E che ci
accompagna fino all’ultimo
giorno della vita».
L’invecchiamento attivo non
può inoltre prescindere dalla
creatività e dalla curiosità.
«Una ricerca dell’anno scorso
sull’intelligenza creativa ha
dimostrato che dedicarsi a
qualche forma di creatività
riduce il rischio di demenza
del 45%», ha concluso la
Tau fe r.
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Convegno L’incontro sugli anziani organizzato dalla Uil Pensionati © Foto Loss

Lega La consigliera provinciale Stefania Segnana

«Migranti, tornare all’accoglienza diffusa»
Bassetti (Cnca) sposa l’appello di Bronzini. Segnana (Lega): «I sindaci primi contrari»

L’opinione L’intervento di Bronzini sul T di martedì

Sulla terrazza panoramica del Lido Palace, tra 
il verde intenso del parco e il blu profondo del 
Garda, torna a soffiare Zefiro, il ristorante di fine 
dining firmato dallo Chef Stefano Rossi.
Un’esperienza di gusto che racconta la migliore 
tradizione trentina, reinterpretata con eleganza 
e visione contemporanea.
Quando il vento cambia direzione porta sempre 
con sè qualcosa di unico.

Taste, Poetry & Panorama
Ristorante gourmet di Lido Palace a Riva del Garda

Chiuso Martedì e Mercoledì
Aperto da Giovedì a Lunedì dalle 19:00 alle 21:00

Prenotazioni: +39 0464 021899 |  www.lido-palace.it

Riapre Zefiro.
Il vento è cambiato.
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